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Mosca: le accuse di Reagan 
«un vero atto di terrorismo» 

Durissima replica di Castro 
Sdegno nella capitale sovietica, aspri commenti di «Tass» e «Pravda» - «Un pretesto 
per legittimare la corsa al riarmo» - Reazioni di protesta in Nicaragua e in Libia Ronald Reagan 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Secca e aspra la risposta 
polemica della Tass al violento di
scorso pronunciato da Ronald Rea
gan davanti all'associazione del giu
risti americani. Se il presidente ame
ricano non ha misurato parole e toni 
accusando cinque paesi di praticare 
il «terrorismo Internazionale» contro 
gli Stati Uniti e il «mondo libero» con 
l'appoggio dell'Unione Sovietica, 
Mosca replica ritorcendo l'accusa e 
rincarando la dose. Nicarr gua, Cam
bogia, Libano, Africa Australe, 
Afghanistan sono tutti esempi buo
ni, per Mosca, per accusare Washin
gton di essere all'origine di tutti i 
tentativi in corso per destabilizzare 
«governi legittimi e sovrani», per 
praticare «guerre non dichiarate», 
per sostenere «con la violenza e le in
gerenze dei servizi segreti» governi 
antipopolari o «bande armate di 
mercenari». 

La presa di posizione del presiden
te Usa ha provocato una reazione via 
via sempre più incandescente da 
parte dei mass media sovietici. La 
Tass ieri pomeriggio non ha cessato 
un attimo di diffondere commenti di 
risposte e reazioni negative di tutti i 
paesi chiamati in causa dalla spara-
tra reaganlana. «Contro il terrori
smo internazionale può permettersi 
di parlare solo chi non lo pratica», 
scrive Askold Biriukov sempre della 
Tass. E Nikolai Turkatenko, da Wa
shington, rileva che «l'attiviZ2azione 
di orientamenti antiamericani nel 
mondo» non è che l'effetto «della 
stessa natura aggressiva, imperiali

stica, della politica di Washington». 
Reagan pensa di risolvere il pro

blema «appiccicando l'etichetta di 
"terrorismo Internazionale" su tutti 
l popoli e paesi che combattono per 
la loro autodeterminazione politica 
ed economica, contro il "diktat" de
gli Stati Uniti», e chiamando «la soli
darietà dell'Urss contro chi lotta co
me... "sostegno a|le organizzazioni 
terroristiche"». In realtà il suo ulti
mo discorso — aggiunge ancora Bi
riukov — sembra essere la «copertu
ra giuridica per potenziali azioni mi
litari» future che gli Stati Uniti han
no in programma. Prova ne sia che il 
consigliere per la sicurezza naziona
le Me Farlane ha detto di non poter 
rispondere, al riguardo, «né sì, né 
no». 

Se così è, come pare — continua 
Biriukov — il discorso di Reagan 
non può che essere qualificato, esso 
stesso, «come un atto di terrorismo 
internazionale dell'amministrazione 
Usa verso altri paesi». Ma le cose det
te dal presidente Usa dovevano esse
re attese, al Cremlino, visto che la 
«Pravda» di ieri, anticipandole, osplr 
tava un articolo (firmato da Aleksei 
Petrov, un pseudonimo che indica 
un elevato grado di autorevolezza) In 
cui «certi altolocati rappresentanti 
della Amministrazione di Washin
gton» vengono accusati di contribui
re alla campagna antisovietica con 
«l'evidente obiettivo cji prolungare la 
contrapposizione tra l due paesi». 

«Nell'interesse dui chi?» (è il titolo 
dell'articolo), «con quale scopo?» si 
domanda l'organo del Pcus. Uno so

lo e fondamentale: •legittimare la 
corsa al riarmo sen^a precedenti 
scatenata da Washington e l'ingene-
renza negli affari interni di altri stati 
sovrani». Per ottenere questo scopo 
-- afferma in sostanza l'autorevole 
quotidiano sovietico — l'attuale Am
ministrazione ha bisogno di «attizza
re» la tensione dovunque possibile. 
Chi fossero gli «altolocati esponenti» 
che si erano messi in prima fila a 
sollevare gli isterismi «splo-maniaci» 
da vecchio maccartismo di ritorno, 
la «Pravda» non lo dice. Ma il discor
so di Reagan sembra indicare che il 
presidente degli Stati Uniti non è se
condo a nessuno del suo staff. 

E la Tass — commento di Mikhall 
Jakovlev — non ha risparmiato la 
dose per P«ex colomba», George 
Shultz, andato a ispezionare la fron
tiera fra Thailandia e Cambogia e i 
campi della guerriglia contro 
Phnom Penh. Fatto che — conclude 
la Tass riprendendo il tema generale 
— «dimostra che Washington non 
intende rinunciare alla politica del 
terrorismo di Stato in Asia». La pole
mica Usa-Urss è di nuovo tornata ai 
momenti più roventi del «dopo jum
bo» o della crociala «contro l'impero 
del male». 

Giulietto Chiesa 

L'AVANA — E stato Fidel Castro 11 
primo a reagire, in ordine di tempo, 
alle accuse durissime di Reagan. In 
un Intervento dai toni estremamente 
aspri di fronte ai giornalisti latino

americani riuniti a congresso, 11 lea
der cubano ha ricordato che «è Rea
gan che ha ordinato 11 mlnamento 
del porti del Nicaragua, è stato Rea
gan ad inviare truppe ad invadere il 
paese di Grenada, è Reagan che so
stiene la repressione in Salvador, 
Guatemala e Cile, che manda milita
ri argentini ad organizzare l contras 
nicaraguensi», e ha concluso che il 
presidente degli Usa si comporta co
me «il peggiore terrorista nella storia 
del genere umano». 

Quanto al Nicaragua, attraverso 
la sua ambasciata a Washington, il 
governo sandinlsta ha sottolineato 
la sua ferma condanna di qualsiasi 
forma di terrorismo, anche perché il, 
suo popolo «soffre la piaga del terro
rismo di Stato degli Usa, apertamen
te promosso dall'Amministrazione 
Reagan ed attuato attraverso la Cia 
e i gruppi contras creati dagli Stati 
Uniti». • ••-

Durissima la reazione della Libia. 
È stata la radio nazionale a trasmet
tere la risposta alle accuse di Rea
gan, sostenendo che i cinque paesi 
nominati dal presidente degli Stati 
Uniti sono «i soli Stati che si oppon
gono all'orientamento della politica 
americana che cerca di inglobare il 
mondo». «Questa politica — prose
gue il comunicato — tenta di garan
tire la superiorità degli Stati Uniti 
nel futuro confronto nucleare con la 
controparte. Il terrorista Reagan 
tenta, senza alcun argomento con
vincente, di collegare l'atteggiamen
to di rispetto della sovranità di alcu
ni Stati con le attività di dirottamen
to effettuate da alcuni gruppi e indi
vidui con ben altri scopi». 

CEE 

Forse per il 0 settembre 
sarà convocata la 

conferenza fra i governi 
• ' • • . • - • • , • ' . , • . . • • • ' : - • . • , . . - . . . 

Una forte spinta politica del parlamento europeo riunito a Lus
semburgo - Una risoluzione del Pei - L'intervento di Cervetti 

' Dal nostro inviato -
LUSSEMBURGO — Si riu
nirà il 9 settembre la confe
renza Intergovernativa inca
ricata dal recente vertice Cee 
di Milano di elaborare la ri
forma istituzionale della Co
munità. Così, almeno, do
vrebbe decidere il Consiglio 
del ministri degli Esteri del 
Dieci che si terrà il 22 e il 23 
luglio. Se del primo appun
tamento saranno protagoni
sti gli stessi ministri degli 
Esteri (così si è deciso a Mila
no), è tuttavia ancora incerto 
chi rappresenterà 1 governi 
successivamente, quando si 
tratterà di affrontare un ne
goziato che si annuncia tut-
faltro che facile per la defi
nizione del nuovo trattato o 
delle modifiche al trattato 
esistente che » dovrebbero 
creare l'Unione europea. 
Una scelta di basso livello, 
che affidasse tutto alle buro
crazie statali, potrebbe com
promettere fin dall'inizio le 
prospettive del lavoro. -

Ieri una forte spinta politi
ca a sostegno della conferen
za e di un suo esito positivo, è 
venuta dal Parlamento eu
ropeo, riunito in sessione a 
Lussemburgo. Dopo aver 
ascoltato una relazione del 
primo ministro lussembur
ghese Jacques Santer (presi
dente di turno della Comuni

tà) e un Intervento del presi
dente della Commissione 
Jacques Delors, l'assemblea 
ha discusso a lungo diverse 
proposte di risoluzione sul 
vertice di Milano e la confe
renza intergovernativa. Alla 
fine ha approvato a larghis
sima maggioranza quella 
che era stata presentata e Il
lustrata da Altiero Spinelli, a 
nome della Commissione 
istituzionale dello stesso 
Parlamento. La risoluzione 
— già resa nota nelle grandi 
linee qualche giorno fa — ri
vendica un trattato «sull'in
sieme delle politiche comu
nitarie e delle istituzioni, per 
realizzarle in modo efficace e 

/democratico»; sostiene che le 
riforme necessarie sono 
quelle già indicate nel pro
getto approvato a suo tempo 
dall'assemblea, e che questo 
quindi deve costituire il 
«punto di partenza» per la 
conferenza; chiede che il 
Parlamento partecipi «su 
una base di eguaglianza» alla 
redazione del trattato e au
spica che, nel caso non si ar
rivasse all'unanimità degli 
stati membri (Gran Breta
gna, Danimarca e Grecia 
hanno com'è noto pesanti ri
serve) quelli favorevoli pro
cedano comunque da soli. 

Parte della discussione si è 
incentrata sul tentativo di 
eliminare dalla scena que

st'ultima ipotesi, giudicata 
Inaccettabile dal parlamen
tari del tre paesi «dissidenti», 
e pericolosa da parte di qual
che gruppo politico. Altri 
tentativi di rendere meno in
cisivo il testo della risoluzio
ne sono stati respinti. Nel 
suo intervento, il presidente 
del gruppo comunisti e ap
parentati Gianni Cervetti ha 
motivato l'appoggio dei co
munisti italiani ed ha anche 
spiegato i motivi per cui la 
componente italiana del 
gruppo ha presentato una 
propria risoluzione, in cui, 
prendendo spunto dalle di
chiarazióne di Santer, ha In
teso «collegare la fondamen
tale opera istituzionale costi
tuente ai concreti program
mi della realizzazione del
l'Europa delle tecnologie, di 
un vero mercato interno, di 
una efficace cooperazione 
politica». 

Cervetti ha sottolineato 
poi come anche il vertice di 
Milano abbia reso chiaro che 
«gli ostacoli e le avversioni 
all'Unione vengono innanzi
tutto da parte conservatrice» 
e ha richiamato esigenze che 
•l'impresa istituzionale del
l'Unione si intrecci con l'ope
ra di risoluzione di grandi e 
acuti problemi economici, 
sociali, politici». 

Paolo Soldini 

GOLFO 

Nave turca 
colpita 

dall' Irak 
a Kharg 

perde 
petrolio 

KUWAIT — Ripresa, dopo • 
un lungo periodo di stasi, de- \ 
gli attacchi al naviglio mer- • 
cantile nelle acque del Golfo ; 
persico. Ieri mattina all'alba ' 
una super-petroliera turca è , 
stata colpita da un missile. 
«Exocet» lanciato da un cac- • 
cla-bombardlere irakeno, « 
poco dopo aver lasciato il \ 
terminale iraniano dell'isola. 
di Kharg; l'unità ha preso : 
fuoco ed ha subito una gros- • 
sa falla nello scafo, dalla' 
quale un ingente flusso di' 
petrolio ha cominciato a de- » 
fluire nel mare. L'equipaggio t 
di 33 uomini ha dovuto ab- ! 
bandonare la nave. j 

La petroliera colpita è la; 
«Watan», di circa 393.000 < 
tonnellate (ma secondo altre \ 
fonti la stazza sarebbe di «so- ' 
lo» 189.000 tonnellate). Ap-| 
partenente alla compagnia! 
turca Cerrahmguliari, la na
ve era stata data in affitto: 

nello scorso aprile al gover
no iraniano; secondo una 
fonte della società armatri-
ce, quando è stata colpita 
trasportava petrolio dall'iso-; 
la di Kharg all'isola di Sirri,' 
nella parte meridionale dei; 
Golfo. • • ' . • • • 

Funzionari del servizi di. 
navigazione del Kuwait, 
dell'Arabia Saudita, del Ba-; 
hrein e del Qatar hanno, 
espresso preoccupazione per 
l'inquinamento provocato 

| dalla fuoriuscita di petrolio. 

SUDAFRICA 

La polizia 
spara: 
sette 

vittime 
JOHANNESBURG — Là po
lizia sudafricana ha aperto 
ieri 11 fuoco contro gruppi di 
dimostranti neri, durante i 
funerali di quattro vittime di 
disordini precedenti, ed ha 
ucciso sette persone. La stra
ge è avvenuta nella città 
ghetto di Kwa-Thema. 

La versione della polizia, 
secondo la quale le vittime 
sarebbero state colpite du
rante gli attacchi ad abita
zioni di agenti di polizia, è 
stata smentita dà numerose 
fonti. Il vescovo anglicano 
Simeon Nkoane, ha detto per 
telefono che la polizia ha 
usato armi da fuoco e gas la
crimogeni In scontri con 1 di
mostranti durati tutta la 
notte. Ma una testimonianza 
ancora più completa è venu
ta da alcuni giornalisti che 
erano sul luogo delta strage. 
Secondo queste testimonian
ze. la polizia ha gettato can
delotti lacrimogeni all'inter
no di un cinema dove si svol
geva la veglia funebre in 
onore dei quattro morti negli 
scontri precedenti. Quando 
la gente e fuggita dal cinema 
invaso dal gas. gli agenti 
hanno cominciato a sparare. 

NICARAGUA 

I «contras» 
tornano ad 
attaccare 

Bruciati vivi 
su un battèllo 

4 militari 

MANAGUA — ti governo sandinista teme una nuova «escalation* 
della guerrìglia di aggressione al paese. Lo ha detto in un discorso 
lunedì Daniel Ortega, presidente del Nicaragua, precisando che il 
culmine delle nuove aggressioni potrebbe coincidere con l'anniver
sario. il 19 luglio, della rivoluzione sandinista che nel '79 pose fine 
alla dittatura di Somoza. Ortega ha ricordato la forza e il potere in 
più che oggi hanno i ribelli grazie ai fondi che Reagan ha ottenuto 
per loro dal Congresso degli Stati Uniti. I più recenti fatti di 
cronaca sembrano dar ragione ai timori di Ortega. Ci sono stati 
infatti numerosi attacchi vicino alla città di San José Bocay. nella 
provincia di Jinotega. nella 2ona a nord del paese. Ma l'avveni
mento più raccapricciante e quelli, che ha avuto per teatro un 
battello in servizio lungo un fiume sulla costa caraibica del Nicara
gua. Un gruppo di ribelli ha intercettato il battello e lo ha incen
diato. Quattro soldati che si erano nascosti sotto coperta sono 
morti, bruciati vivi. Lo hanno raccontato alcuni dei cento passeg
geri che assieme a nove soldati si erano imbarcati a Rama per 
raggiungere Bluèfields. Dal racconto risulta con chiarezza la vo
lontà dei ribelli di uccidere, bruciando i soldati. - • 
NELLA FOTO: soldati Mndintsti soccorrono un loro compagno ferito 

LIBANO Ambizioso progetto di riforma dei leader islamici 

«Piano nazionale» varato a Damasco 
Manca per ora l'assenso dei cristiani 

'IX ur >-i is 

L'accordo, illustrato dal premier Karameh, prevede la eguaglianza di tutti i cittadini senza distinzione di 
confessione, la «riunìfìcazione» del paese, la riforma deiresercito - Misure di sicurezza per Beirut-ovest 

DAMASCO — La conferenza 
al vertice del leaders politici 
e religiosi delle comunità 
Islamiche libanesi si è con
clusa, ieri a tarda notte, con 
la adozione concorde di un 
«piano nazionale per risolve
re la crisi dei Libano», come 
lo ha definito 11 primo mini
stro (sunnita) Rashld Kara
meh. Il plano prevede la 
•eguaglianza totale» del liba
nesi a prescindere dalla loro 
confessione, una partecipa
zione reale ed equa dei mu
sulmani al potere, una nuo
va costituzione, la riforma 
dell'esercito, misure «globa
li» per ristabilire la sicurezza 
a Beirut-ovest e nell'aero
porto. In tal senso esso è sta
to definito «storico» dal pre
sidente (sciita) del parla
mento Hussein Husseini. Ma 
l'ottimismo sembra quanto 
meno prematuro: 11 piano è 
stato infatti elaborato e ap
provato senza la partecipa-' 
zione dei cristiani, e contiene 
provvedimenti ai quali la de
stra maronita ha già da tem
po opposto un reciso no e sul 

quali si è di fatto spaccato il 
governo «di unità nazionale» 
costituito l'anno scorso sotto 
la presidenza dello stesso 
Karameh. ; ' 

• Karameh ha detto che 
l'accordo nazionale si basa 
•sull'uguaglianza fra tutti i 
libanesi nei diritti e nei dove
ri, sulla creazione di un regi
me democratico' vero che 
metta fine a tutte le forme di 
discriminazione tra una fa
zione libanese e un'altra»; in 
questo quadro è prevista «la 
fine di tutte le forme di divi

sione e di spartizione sul ter
reno, la riunificazione dello 
Stato e delle sue istituzioni e 
la messa a punto di una nuo
va costituzione», tale da 
«mettere fine definitivamen
te alla struttura confessiona
le sostituendola con l'unità 
nazionale». Bellissimi con
cetti, che ben diffìcilmente 
però potranno trovare l'as
senso della potente milizia di 
destra delle «Forze libanesi», 
alla quale nemmeno il falan
gista Amln Gemayel è riu

scito a far accettare lo sman
tellamento di quell'autentico 
«stato nello stato» che è il 
«Marunistan» (cioè la encla
ve cristiano-falangista a 
nord di Beirut). . ' 

Lo stesso dicasi per l'eser
cito, del quale si prevede la 
«ricostituzione» sulla base 
del servizio militare obbliga
torio, senza tener conto che 
misure analoghe erano già 
previste dall'accordo «nazio
nale» di Losanna dello scorso 
anno e sono state anch'esse 

E intanto a Tripoli è battaglia 
BEIRUT — Almeno 19 morti e 28 feriti sono 
11 bilancio degli scontri che infuriano a Tri
poli da 48 ore. Scoppiati nella riotte fra dome
nica e lunedì, I combattimenti sono ripresi 
lunedì sera per durare fino all'alba; dopo una 
mattinata relativamente calma, si è tornato 
a combattere anche nel pomeriggio di ieri. Si 
affrontano, come al solito, la milizia «di 
unificazione Islamica» — sunnita ma antisi

riana — dello sceicco Shaaban{che ha di fat
to il controllo della città e che accusa 11 primo 
ministro e notabile sunnita Karameh di 
averlo volutamente escluso dal vertice di Da
masco) e 1 «cavalieri arabi» filo-siriani. 

Nel Sud del Libano ci sono stati due atten
tati nella zona controllata dalla milizia-fan
toccio filoisraeliana. Sono esplose auto Im
bottite di dinamite, causando la morte di di-
ciasette persone. 

boicottate dai falangisti e 
dai vertici cristiano-maroni
ti delle forze armate che non' 
vogliono rinunciare al loro 
predominio. 

Più realistica forse la par-| 
te dell'accordo relativa alla 
normalizzazione a Beirut-' 
ovest. Qui è previsto che «gli' 
elementi armati saranno ri
tirati e raggruppati in caser
me», che «saranno mantenu
te aperte solo le sedi princli 
pali del partiti», che l'ordine 
sarà mantenuto «da una for» 
za speciale dell'esercito (fi
nora però diviso fra unità 
musulmane e cristiane) ap-! 
poggiata quando necessario 
dalle forze di sicurezza» e che 
dall'aeroporto intemaziona
le «saranno ritirati tutti gif 
elementi armati e le organiz
zazioni partitiche». L'appli-» 
cazione di questa parte del-J 
l'accordo potrà forse essere 
impòsta, grazie alla presenza 
in loco degli osservatori si-f 
. rianl; e sarebbe, certamente, 
già un passo avanti. Ma una 
vera normalizzazione sem
bra ancora assai lontana. , 

MESSICO 

II partito 
al governo: 

abbiamo vinto 
le elezioni 

CITTÀ DEL MESSICO — Il 
partito di governo messica
no. Partito rivoluzionario 
Istituzionale (Pri), ha affer
mato che 1 primi risultati 
delle elezioni di domenica 
Indicano che esso ha riporta
to una grande affermazione, 
conquistando tutti I trecento 
seggi in palio nelle circoscri
zioni uninominali e tutti i 
sette posti di governatore per 
cui si è votato. 

Ma 11 partito di opposizio
ne di destra «Azione naziona
le» (Pan) contesta questi dati 
e dice di avere strappato al 
Pri almeno dieci deputati. 

Secondo 1 dati del Pri, re
lativi al 10 per cento del voti 
e comprendenti In gran par
te sezioni elettorali della ca
pitale, 11 partito di governo 
ha li 70 per cento, 11 Pan il 
16,72, Il Psun (Il Pc messica
no) Il 3,12. 

SPAGNA 
Brevi 

Attentato nei 
paesi baschi, 

uccisi due 
poliziotti 

MADRID — Due agenti del
la guardia civile sono stati 
assassinati ieri mattina nel
la città basca di San Seba
stiano. Le vittime. Juan Me
rino e Antonio Trujillo, sta
vano vigilando In abiti civili 
presso la delegazione del mi
nistero delle Finanze. A ucci
derli sono stati due giovani, 
che si sono avvicinati all'au
to su cui erano gli agenti, 
sparando attraverso 1 fine
strini. Sino a sera il doppio 
omicidio non era stato riven
dicato. 

Intanto l'Età si è attribui
ta la paternità dell'evasione 
di due detenuti, condannati 
per terrorismo, dal carcere di 
Marnitene domenica scorsa. 
Pare che 1 due si siano nasco
sti tra le apparecchiature so
nore e per fuggire abbiano 
profittato di un concerto te
nuto nella prigione dal can
tante basco Imanol, che è 
stato arrestato con tre suol 
compagni per presunta com
plicità nell'evasione. 

Nakasone parte venerdì per l'Europa 
TOKIO — I primo ministro giapponese Yasuhiro Nakasone parte venerdì per 
un viaggio in Europa, che io penerà successivamente a Parigi. Roma e 
BnnreBes. con rimento soprattutto di «corregger» — ha detto una fonte 
governativa — rimmagine di un Giappone «attento» soprattutto agli Usa a 
ai*Asia.- A Roma sari ricevuto anche dal papa. 

Il cancelliere Kohl in Turchia 
ANKARA — • eanceSere deBa Rft Helmut Kohl è da ieri m visita ufficiale in 
Turchia. E la prima visita di un capo di governo ocoCentaie dopo i colpo di 
Stato dal 12 settembre 1980. 

Colloqui ttalo-sovietici 
MOSCA — Ccnsdtiniarnh*H&e\Mstt*nnoawToìuogo*rMhisrtioót& 
Esten a Mosca su questioni di postica mternamnale. economia e dritto che 
saranno drscusse aBa prossima Assemblea generale defOnu. 

Delegazione delle scuole di partito in Cina 
PECHINO — Una delegazione de>e scuole cf partito del Pei. guidata da 
Gaetano Di Marino, vicepresidente della Commessone centrale di controflo. è 
in C*na dal 27 giugno ed ha avuto ieri un incontro con Wang Zhen. dea'Ufficio 
politico del Pcc e presidente deOe scuole di partito. 

Parlamentari italiani sull'Iran 
ROMA — Centottantasei fra deputati, senatori ed europartamentari itefceni 
hanno sottoscritto una c*chi*razione di solidarietà con la Resistenza ramane 
ant*home»r_;t» pubobeata da «te Monde» e che ha avuto radesione di 
duerrda personette di 16 paesi ocodentaS. 

Attentato dinamitardo a Belfast 
BELFAST — Una potente esplosione ha danneggiato ieri mattina drversi 
editici in un quartiere di Belfast noto come roccaforte protestante. Non ci 
sono state vitame. 

Nuova nomina nell'Urss 
MOSCA — Yuri Sotoviev è stato nominato primo segretario del Pcus per la 
regione di Leningrado, in sostituzione di Lev 2a*ov. recentemente eletto 
segretario dei Ce 

Usa: si dimette ministro del bilancio 
NEW YORK — R rnmtro del bilancio. David Stockman. ai «Smetterà deTirv 
carico con decorrenza primo agosto. L'annuncio * stato dato da un suo 
assistente. Si prevede che verrà confermato dal portavoce della Casa Bianca. 
Larry Soeefce*-

Rinviato l'accordo commerciale Egitto-Urss 
IL CAfRO — E stata rinviata a data da destinarsi la firma deracxrdo 
commerciale fra Egitto e Urss, per la quale una delegtzione sovietica è stata 
sei giorni al Cairo. Icotoqui sono stati comunque definiti «molto ambiavo*». 

Nostro servizio 
PARIGI — H ministro degli 
Esteri Roland Dumas che, 
assieme al suo nuovo collega 
Francisco Fernandez Ordo-
nez, ha firmato Ieri mattina 
all'Eliseo la «dichiarazione 
solenne» franco-spagnola al
la presenza del re Juan Car
los e del presidente Mitter
rand, ha ricordato giusta
mente che tra Francia e Spa
gna, tra due paesi confinanti 
che tanta parte avevano 
avuto nella storia politica e 
culturale europea (e non scio 
europea) «non era mal esisti
to un' trattato di questa na
tura in base al quale due 
paesi vicini e distanti diven
tavano vicini e fraterni». 

È dunque un vero e pro
prio «atto storico» quello che 
Ieri — coronando la visita di 
Stato del re di Spagna e la 
lunga marcia che li 12 giu
gno scorso aveva portato la 
Spagna In seno alla Comuni
tà europea — ha messo fine, 
almeno sulla carta, a secola
ri diffidenze e odi! tutt'altro 
che Ingiustificati. 

Questa dichiarazione so
lenne, infatti, che gli esperti 
paragonano al trattato di 
amicizia franco-tedesco fir
mato da De Gaulle e Ade-
nauer nel 1963, stabilisce tra 
1 due paesi del rapporti privi
legiati sul plano della coope
razione politica (un vertice 
annuale, riunioni semestrali 
e seminari per responsabili e 
funzionari del ministero de* 

FRANCIA-SPAGNA 

Dichiarazione solenne 
di amicizia per sanare 

secolari diffidenze 
Firmata ieri dai due ministri degli Esteri alla presenza del re 
Juan Carlos e di Mitterrand - Le ferite della guerra civile 

gli Esteri), della lotta contro 
Il terrorismo, della coopera
tone In materia di sicurezza 
(produzione in comune di ar
mi e concertazione regolare 
tra ministri della Difesa), 
della cooperazione economi
ca, sociale e culturale. 

In verità 11 trattato franco-
tedesco del 1963, con vertici 
semestrali e clausole molto 
più «Intime» di cooperazione, 
non è li giusto metro di con
fronto. Sarebbe più esatto' 
dire che la Spagna, con que
sta «dichiarazione solenne», 
viene posta allo stesso rango 
della Gran Bretagna e dell'I
talia. E non è poco se si pensa 
che ancora pochi mesi fa, per 
una semplice vertenza nelle 
zone di pesca, I cacclatorpe-
dlnlerl francesi prendevano 
allegramente a cannonate 1 

pescherecci spagnoli e 1 ter
roristi dell'Età trovavano 
compiacente asilo nel «san
tuari francesi» al di là dei Pi
renei. 

Tutto questo è finito? Si 
vedrà e nessuno potrebbe 
giurarci, soprattutto in ma
teria di scambi commerciali, 
conoscendo 11 corporativi
smo feroce del viticoltori o 
degli agrumari del Mezzo
giorno francese (e di eh! Il so
stiene per ragioni politiche). 
Resta il fatto «storico»: e qui 
bisogna ricordare che gli 
spagnoli non hanno mal per
donato alla Francia la cam
pagna napoleonica del 1808, 
1 massacri col quali le truppe 
dell'Imperatore cercarono 
Invano di reprimere la guer
riglia popolare. Uno storico 
francese ha scritto: «Nel suo 

razionalismo Napoleone non 
riusciva a capire la rivolu
zione spagnola, perché un 
popolo intero potesse rifiuta
re le riforme che egli propo
neva a nome della Francia». 
Centocinquanta anni più 
tardi, nel 1954, la Francia ra
zionalista non capiva ancora 
perché gli algerini rifiutas
sero «l'immenso onore» di di
ventare cittadini francesi. E 
siccome rifiutavano questo 
onore, ne ammazzarono cir
ca 700 mila prima di accetta
re Il fatto che gli algerini vo
levano semplicemente essere 
•algerini». 

Nel 1936 c'era stato II .tra
dimento» della Francia nel 
confronti di tutta la Spagna 
Immersa nella guerra civile. 
Le destre spagnole rimpro
verarono al governo di Leon 

Blum di avere appoggiato la 
Repubblica. Le forze sconfit* 
te della Repubblica rtmpro^ 
velarono a Leon Blum d| 
non averle alutate come 
avrebbe potuto e dovuto fa
re-

Più recentemente, come 
dicevamo, 1 rapporti tra 1 due 
paesi confinanti erano stati 
costantemente turbati da al
tri problemi, il terrorismo 
basco, la pesca, gli agrumi, il 
vino. Alcuni anni fa circolò 
nelle librerie madritene un 
feroce libello anonimo (scrit
to da un noto editore dell» 
capitale spagnola) intitolato 
•contra Ios franceses». Andò 
a ruba tanto era viva, tenace, 
storica, l'insofferenza degli 
spagnoli nei confronti di 
questa Francia altera e boj-
riosa che non perdeva una 
occasione per umiliare la vi
cina Spagna appena uscita 
da quarant'anni di dittatura 
franchista. ^ ' 
- DI qui il carattere storico 
di questa «dichiarazione so
lenne» che, se non può can
cellare questa lunga conti
guità conflittuale (per quanp 
to tempo ancora I francesi 
continueranno ad essere, 
nella memoria storica degli 
spagnoli, l fucilatoli del «deb 
de mayo» dipinti da Goyat) 
costituisce pur sempre uh 
grande e positivo avveni
mento per ! due paesi e per la 
Comunità europea. 

Augusto Pancaldì 


